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Il trofeo più bello della 36ª edizione lo vince l'amore.
L’atmosfera era quella delle grandi occasioni, tesa e vibrante per l'atteso 
epilogo finale della 36a edizione del Mega Fantacalcio. Ma a lasciare 
tutti a bocca aperta non è stato un voto in pagella o un bonus dell'ultimo 
minuto. Tra lo stupore generale dei presenti, Antonio Romaniello, colon-
na portante dell'organizzazione, ha firmato la giocata più importante 
della sua vita.
Romaniello ha infatti interrotto il fiato della sala non per decretare il 
fanta-campione, ma per fare la sua promessa di matrimonio, conse-
gnando l'anello alla sua futura sposa davanti alla "sua" grande famiglia 
sportiva.
Un mix perfetto di cuore, batticuore e autentica commozione che ha 
trasformato una serata di calcoli e classifiche in una notte magica che 
nessuno degli invitati potrà mai dimenticare. Viva gli sposi!

Editoriale Mario Fantaccione

Gol al novantesimo: 
la promessa di matrimonio 
che fa tremare il 
Mega Fantacalcio
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Il programma delle Semi!nali
Le due super s!de si giocheranno secondo il seguente calendario: 

Partita Data e Ora Italiana                                                                                               Note e curiosità
Francia - Spagna Martedì 14 luglio, ore 21:00       Coincide con la festa nazionale francese (Presa
                                                                                                               della Bastiglia); Parigi blindata per l'evento.
Inghilterra - Argentina   Mercoledì 15 luglio, ore 21:00        Una classica del calcio mondiale caratterizzata
                                                                                                               da una fortissima rivalità storica.

Le ultime dal torneo
• Rivoluzione format: Il presidente della FIFA, Gianni Infantino, ha aperto u"cialmente alla possibilità di 
valutare un Mondiale allargato a 64 squadre per le prossime edizioni. 
• Zolle d'oro: La FIFA ha messo in vendita sul proprio sito u"ciale dei cimeli unici, o#rendo ai tifosi la 
possibilità di acquistare porzioni del terreno di gioco della !nale con prezzi che variano dagli 800 ai 
3.000 euro. 
• Caso Belgio: Scoppia il caos nello spogliatoio belga, eliminato nei turni precedenti; il portiere Thibaut 
Courtois ha attaccato pubblicamente il CT Rudi Garcia dopo una sostituzione, minacciando l'addio alla 
nazionale

LE SEMIFINALI
Le semi!nali della Coppa del Mondo 
FIFA 2026 sono u"cialmente delinea-
te dopo la conclusione dei quarti di 
!nale: Francia, Spagna, Inghilterra e 
Argentina si contenderanno l'accesso 
alla !nalissima. I verdetti emersi sul 
campo rispecchiano fedelmente le 
prime quattro posizioni del ranking 
mondiale FIFA. 

I risultati degli ultimi Quarti di Finale
• Inghilterra-Norvegia 2-1: Inglesi in 
semi!nale grazie a una doppietta 
decisiva di Jude Bellingham. Non 
sono mancate le polemiche, con Al!e 
Haaland che ha criticato duramente 
l'arbitraggio di Clément Turpin. 
• Argentina-Svizzera 3-1 (d.t.s.): I 
campioni in carica dell'Argentina 
superano a fatica gli elvetici ai tempi 
supplementari, sbloccando il match 
dopo l'espulsione di Embolo grazie 
alle reti di Julián Álvarez e Lautaro 
Martínez. 
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• Fumata bianca per Zeballos: L'esterno d'attacco del Boca Juniors è ormai vicinissimo al Napoli. La valutazione 
iniziale della clausola da 20 milioni si è abbassata notevolmente, e Manna sta stringendo i tempi per formalizzare 
l'acquisto. 
• Nodo cessioni ed esuberi: Il presidente Aurelio De Laurentiis ha evidenziato che la società ha attualmente circa 
47 calciatori sotto contratto. Per sbloccare la seconda fase del mercato in entrata sarà necessario cedere o piazza-
re in prestito almeno 25 elementi. 
• Riscatti e bilancio: La società ha già impegnato circa 70 milioni di euro per saldare i riscatti e le operazioni arretra-
te di profili come Alisson Santos, Hojlund e Lorenzo Lucca. 
• Idea Brahim Diaz e assalto a Rabiot: Nelle ultime ore il nome di Brahim Diaz è stato accostato agli azzurri, essen-
do in uscita dal Real Madrid. Parallelamente, il Napoli si è inserito con forza nella corsa ad Adrien Rabiot, provando 
a superare la concorrenza del Milan attraverso contatti diretti con la madre-agente Veronique.
• Pista Mario Gila: Resta vivo l'interesse per il difensore della Lazio. I biancocelesti chiedono quasi 30 milioni (forte 
del gradimento anche di club di Premier League), mentre il Napoli offre una cifra vicina ai 15-20 milioni inserendo 
possibili contropartite. 

Guida Tecnica e Rinnovi
• L'era Allegri: Massimiliano Allegri e Giovanni Manna stanno già pianificando la fisionomia tattica della squadra in 
vista del raduno estivo. L'allenatore punta a valorizzare gli elementi di fisicità e possesso palla della rosa, con 
valutazioni in corso anche sulla permanenza o gestione di big dal peso economico importante come Romelu 
Lukaku.
• Ufficiale Spinazzola: Il club ha annunciato il prolungamento di contratto di Leonardo Spinazzola fino al 2028. 
L'esterno trentatreenne ha esteso il suo accordo con gli azzurri per altre due stagioni.
• Capitolo Meret: Il portiere friulano viaggia verso la conferma come titolare a difesa dei pali azzurri per la prossima 
stagione
sto dal calciatore. Il Cagliari, invece, batte la concorrenza del Parma e si assicura il centrocampista Jacopo Fazzini.
• Venezia: Operazione in chiusura per l'attacco dei lagunari, pronti ad accogliere Akor Adams dal Siviglia.

STEFANIA MEMOLI

ANGOLO
AZZURRO 

di Stefania Memoli

Mercato e 
Trattative Calde
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La sessione estiva entra nel vivo della calda estate 2026. Tra colpi di scena medici, riscatti milionari e 
trattative internazionali, le big italiane stanno ridisegnando le proprie rose per la nuova stagione. Ecco il 
punto completo, squadra per squadra, sulle ultimissime operazioni di mercato.

Inter: Giallo Khalaili, spunta l'alternativa Doué
• Tesseramento in stand-by: Sembrava tutto fatto per l'arrivo dell'esterno d'attacco Anan Khalaili dall'U-
nion Saint-Gilloise. Tuttavia, il CONI ha richiesto ulteriori e approfonditi accertamenti medici, facendo 
slittare l'annuncio u"ciale. I nuovi controlli sono !ssati tra lunedì e martedì.
• Il piano B: Nel caso in cui l'a#are con il talento israeliano dovesse subire una frenata de!nitiva, i neraz-
zurri sono pronti a virare con forza su Désiré Doué.

Juventus: Caccia ai centrocampisti e il nodo Vlahovic
• Rinforzi in mediana: I bianconeri si muovono con decisione all'estero. I fari sono puntati con insistenza 
su Franck Kessié e Leon Goretzka per dare solidità al centrocampo. Nelle ultime ore è emerso anche 
l'interesse per l'attaccante Kolo Muani.
• In uscita: Si attende l'o#erta giusta dalla Premier League per il giovane difensore Tarik Muharemovic (su 
cui la Juventus conserva il 50% sulla futura rivendita). Resta da monitorare lo sfondo legato al futuro di 
Dusan Vlahovic, al centro di alcune indiscrezioni di mercato. Da segnalare il riscatto u"ciale di Jeremie 
Boga dal Nizza per circa 4,75 milioni di euro.

Roma: Il rebus Dybala-Soulé e l'idea Garnacho
• Futuro Joya: Tiene banco in casa giallorossa la questione legata a Paulo Dybala, che ha dichiarato che il 
rinnovo contrattuale non è ancora arrivato.
• Sogni e obiettivi: La dirigenza lavora parallelamente sulla trattativa per Matias Soulé e valuta pro!li di 
altissimo livello internazionale come l'ala del Manchester United Alejandro Garnacho.

Milan e le altre big: Mosse strategiche
• Ritiro e ri$essioni: Il Milan ha diramato la lista dei convocati per il ritiro estivo. Nei prossimi giorni la 
dirigenza rossonera dovrà sciogliere i nodi legati al futuro di Luka Modric e Rafael Leao.
• Fiorentina scatenata: I viola mettono a segno un grande colpo u"cializzando l'arrivo di Moise Atta per 
25 milioni di euro più il 30% sulla futura rivendita. In chiusura anche l'arrivo del difensore Alex Jimenez.
• Lazio: Inizia u"cialmente l'era di Gennaro Gattuso, che si è presentato alla stampa pronto a guidare il 
nuovo progetto biancoceleste.

Le sorprese: Como ambizioso e i colpi di provincia
• Como e Genoa: I lariani si confermano tra i club più attivi della sessione estiva. Molto muove anche il 
Genoa guidato da Daniele De Rossi, che ha riscattato Baldanzi e attende per martedì le visite mediche di 
Hamed Traoré dal Marsiglia.
• Udinese e Cagliari: I friulani hanno esercitato il riscatto de!nitivo di Nicolò Zaniolo dal Galatasaray per 
10 milioni di euro, anche se manca ancora l'accordo !nale sull'adeguamento dell'ingaggio richiesto dal 
calciatore. Il Cagliari, invece, batte la concorrenza del Parma e si assicura il centrocampista Jacopo Fazzi-
ni.
• Venezia: Operazione in chiusura per l'attacco dei lagunari, pronti ad accogliere Akor Adams dal Siviglia.

MERCATO ROVENTE
Calciomercato Serie A: 
Milan e Como scattano, 
frenata Inter e intrighi 
sull'asse Juve-Roma
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Grandi campioni ed emozioni live: a Vitulazio è una festa da "Piccoli Talenti"
Si è chiusa sotto il segno delle stelle e della solidarietà la stagione sportiva dell'ASD Piccoli Talenti Vitula-
zio M.M., l'associazione guidata dal presidente e allenatore Massimiliano Merolillo che accoglie i giovani 
calciatori del territorio. Sul rettangolo verde dello stadio comunale, la scuola calcio ha radunato famiglie, 
bambini e una straordinaria platea di ospiti illustri per celebrare i traguardi raggiunti nel corso del cam-
pionato. Una serata speciale in cui i sogni dei più piccoli hanno incrociato le traiettorie dei grandi prota-
gonisti del calcio professionistico italiano.
Un parterre di campioni sul rettangolo verde
L'evento ha visto la partecipazione straordinaria di !gure iconiche del panorama calcistico partenopeo e 
nazionale, accorse a Vitulazio per dare il proprio supporto e dispensare consigli preziosi ai giovani atleti. 
A guidare il prestigioso parterre è stato Diego Armando Maradona Junior, il cui ingresso in campo ha 
regalato brividi e forti emozioni a tutti i presenti. Insieme a lui, hanno calcato il terreno di gioco ex calcia-
tori del calibro di Gennaro Scarlato, Emanuele Calaiò, Ivano Trotta e Nicola Mora. I campioni si sono 
concessi con estrema umiltà ai microfoni di Sport Event TV, sottolineando l'importanza dello sport come 
veicolo di aggregazione, inclusione e crescita sociale, fondamentale per allontanare i più giovani dalla 
sedentarietà e dalle distrazioni digitali.
Solidarietà e investimenti sul futuro
Sul fronte istituzionale, la serata ha o#erto un importante momento di condivisione per l'intera comuni-
tà locale. Il sindaco di Vitulazio, intervenuto sul campo, ha colto l'occasione per annunciare un'imminen-
te svolta per l'impiantistica sportiva del paese: la riquali!cazione della piscina comunale adiacente allo 
stadio, ferma da oltre otto anni. Un progetto di !nanza che restituirà alle famiglie e ai giovani atleti uno 
spazio moderno entro i prossimi mesi, potenziando la cittadella dello sport vitulatina.
La crescita del progetto "Piccoli Talenti"
Sotto l'attenta guida tecnica di uno sta# professionale, il club ha saputo coniugare il divertimento con 
l'insegnamento delle regole e del rispetto reciproco, elementi emersi chiaramente nelle interviste ai 
genitori a bordo campo. I complimenti giunti dagli addetti ai lavori confermano la bontà di un percorso 
che, partito con il taglio del nastro dello scorso settembre, punta a radicarsi sempre di più nel cuore dello 
sport casertano.

5

FESTA FINE ANNO PICCOLI TALENTI 
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Cerchi il meglio? 
Affidati all'esperienza di 

RS PONTEGGI di 
RAIANO UMBERTO

Qualità senza compromessi. 
Scopri tutti i servizi di 

RS PONTEGGI di 
RAIANO UMBERTO
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I Mondiali di calcio 2026 hanno trasformato gli spalti in una gigantesca passerella a 
cielo aperto, dove la moda non è dettata dai grandi brand, ma dalle tradizioni culturali 
e dal folklore dei tifosi di tutto il mondo. L'evento continentale ospitato da Stati Uniti, 
Canada e Messico ha visto una fusione straordinaria tra l'estetica pop contemporanea 

e gli abiti tradizionali dei cinque continenti.

Ecco i trend più iconici e folkloristici visti sulle tribune in questa edizione.
Il Trittico Nordamericano: Cappelli, Frange e Sombreros
I tre paesi ospitanti hanno guidato la carica dello stile unendo lo sport alle proprie radici storiche:
• Messico: il classico Sombrero è stato rivisitato in chiave calcistica, decorato con luci a LED, piume e 
i colori della nazionale, spesso abbinato a maschere da Lucha Libre.
• Stati Uniti: lo stile Western ha dominato con stivali da cowboy texani, cinturoni e cappelli rivisitati 
con pattern a stelle e strisce.
• Canada: omaggi alla cultura boscaiola con camicie a scacchi rossi e neri, abbinate a copricapi 
tradizionali delle First Nations e dettagli in pelliccia sintetica.
 

Il Folklore Globale in Tribuna
I tifosi di tutto il mondo hanno usato i propri abiti tradizionali per rivendicare l'identità culturale:
• Africa: i sostenitori di nazioni come Nigeria e Ghana hanno sfoggiato splendidi abiti in tessuto 
Dashiki e Kente, caratterizzati da pattern geometrici vibranti e copricapi coordinati di altissima 
sartoria.
• Asia: i tifosi giapponesi hanno sfilato con moderni Kimono e Yukata decorati con i personaggi dei 
manga più famosi, creando un ponte perfetto tra tradizione antica e cultura pop.
• Sudamerica: dalle coloratissime gonne multistrato delle tifose boliviane ai poncho tradizionali 
andini, la geometrica simmetria dei pattern indigeni ha riempito di colore gli stadi.
• Europa: non sono mancati i kilt scozzesi rivisitati, le corone di fiori tradizionali dell'est Europa e i 
costumi storici che richiamano antiche armature regionali.

MARIA VIRGINIA COZZOLINO
 

SOTTO IL SOLE DI VIRGINIA 
Rubrica a cura di Maria Virginia Cozzolino
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Calcio, amicizia e memoria: a Vitulazio batte forte il cuore del Memorial Michele Giacobone

Il rettangolo verde si trasforma ancora una volta in uno spazio senza tempo, dove la nostalgia lascia il posto all'abbraccio 

collettivo di una comunità intera. A Vitulazio si sono riaccesi i riflettori sul Memorial Michele Giacobone, giunto quest'anno 

alla sua tredicesima edizione. Un appuntamento fisso dell'estate sportiva locale che, anno dopo anno, dimostra come il 

ricordo di una persona straordinaria possa tradursi in un formidabile motore di aggregazione, lealtà sportiva e solidarietà. 

Una manifestazione seguita da vicino anche dalle telecamere di Sport Event TV, che ha documentato sul campo l'entu-

siasmo e il calore dei tanti partecipanti.

Tredici anni nel segno del calcio e del sorriso

Tredici anni senza Michele, ma con Michele sempre nel cuore. Lo spirito dell'evento è rimasto intatto nel tempo: ricordare 

una figura amata da tutti attraverso ciò che più lo appassionava, il calcio giocato con il sorriso e lo spirito di vera amicizia. 

Sul terreno di gioco l'atmosfera è vibrante, la competizione agonistica si accende nei novanta minuti ma si spegne 

immediatamente al triplice fischio, lasciando spazio a strette di mano, scuse sincere per i contrasti di gioco e un profondo 

rispetto reciproco. È la legge più autentica dello sport, quella che i promotori e gli amici storici di Michele cercano di 

trasmettere alle nuove generazioni.

Una comunità stretta attorno alla famiglia

Il successo e la longevità del torneo risiedono nella straordinaria risposta del territorio. Ogni anno il Memorial registra una 

partecipazione sempre crescente di atleti,rappresentanti delle istituzioni comunali e semplici cittadini. Un tributo d'affetto 

incessante che si stringe attorno alla famiglia Giacobone, in particolare alla moglie Luciana, che porta avanti con orgoglio 

e profonda devozione il testimone e i valori di altruismo lasciati dal marito. Tra i presenti a bordo campo, il sentimento 

comune è legato alla forte convinzione che chi ha seminato del bene nella comunità continui a vivere non solo nei ricordi 

personali, ma in ogni singola iniziativa nata in suo onore.

Sport, fede e valori autentici

Il Memorial Michele Giacobbone si conferma un pilastro dell'estate vitulatina proprio perché non si esaurisce nell'aspetto 

puramente tecnico o competitivo. È un'occasione in cui la fede calcistica si unisce alla fede nei valori umani più sani. Le 

interviste e le testimonianze raccolte tra i calciatori e gli spettatori evidenziano un legame indissolubile con il territorio e il 

desiderio di esserci sempre, superando impegni e orari pur di dare il proprio contributo alla riuscita della kermesse. Una 

festa dello sport autentica, capace di trasformare il dolore di una perdita in un'energia positiva che unisce generazioni 

diverse sotto un'unica, grande bandiera di amicizia.

MICHELE GIACOBBONE 
SEMPRE NEI NOSTRI CUORI!
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INTERVISTA MISTER GENNARO SCARLATO

ECCELLENZA

Il Punto di Svolta si affida a Gennaro Scarlato: "Progetto speciale e forte identità, pronti a fare 
grandi cose"
Il mercato campano mette a segno uno dei colpi più altisonanti della stagione. Gennaro Scarla-
to ha accettato la panchina de Il Punto di Svolta, società ambiziosa che ha deciso di consegna-
re le proprie chiavi tecniche a un profilo di assoluto spessore ed esperienza per il panorama 
calcistico nazionale. L'annuncio ufficiale ha acceso la piazza di Barra, pronta a sognare un 
campionato di vertice sotto la guida dell'ex difensore azzurro.
Una scelta di cuore e di identità
Nelle sue prime dichiarazioni rilasciate ai microfoni di Sport Event Tv, Scarlato ha espresso 
subito grande sintonia con l'ambiente e con i vertici societari:
"La società ha puntato forte su di me fin dal primo momento e questo mi rende orgoglioso. Il 
Punto di Svolta ha un’identità ben speciale e specifica, che mette al centro il legame con il 
territorio e la volontà di accompagnare i propri tifosi in un percorso di crescita. C'è un entusia-
smo contagioso e la serietà dei programmi mi ha convinto a sposare subito questa causa."
Dalla Serie D all'Eccellenza per vincere ancora
L'arrivo di Scarlato rappresenta un vero e proprio "instant win" a livello di mentalità. Il tecnico ha 
dimostrato il suo valore sul campo guidando recentemente il Pompei a un'epica promozione in 
Serie D attraverso i playoff. La decisione di ripartire dall'Eccellenza con la compagine bianco-
verde di Barra evidenzia come il mister metta la solidità dei progetti davanti alla categoria.
La dirigenza è già al lavoro per allestire un organico competitivo all'altezza delle richieste tatti-
che del mister, focalizzato sulla costruzione di un gruppo coeso e orientato al successo.
Il profilo del mister
• Carriera da calciatore: Cresciuto nel vivaio del Napoli, vanta oltre 350 presenze tra i professio-
nisti ed è stato capitano della squadra della sua città, vestendo anche le maglie di Udinese, 
Crotone, Spezia e Frosinone.
• Carriera da allenatore: Ha maturato una preziosa esperienza nei settori giovanili di Paganese, 
Benevento e Salernitana, prima delle tappe tra i dilettanti con Frattese e Pompei.
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Il cuore oltre l'ostacolo: 
il Rione Sanità fa squadra nel segno della solidarietà e del riscatto

Campioni sul campo e sfide equilibrate
Dal punto di vista prettamente sportivo, lo 
spettacolo non è certo mancato. Il quadrango-
lare ha regalato due gare iniziali estremamente 
equilibrate e combattute, capaci di divertire e 
appassionare la folta platea presente sugli 
spalti. A sfidarsi sul sintetico sono stati atleti del 
posto e personalità d'eccezione che, nel corso 
delle rispettive carriere, hanno calpestato ben 
altri palcoscenici professionistici. Eppure, ogni 
barriera legata alla categoria è caduta di fronte 
al comune denominatore della beneficenza: 
anche chi è stato costretto a restare a bordo 
campo a causa di infortuni recenti ha voluto far 
sentire la propria voce e il proprio supporto alla 
causa.
L'epilogo finale: ai rigori vincono tutti
La tensione e l'entusiasmo hanno raggiunto il 
culmine durante l'attesissima finale della mani-
festazione. Al termine di un match tirato, gioca-
to a viso aperto e con grande motivazione da 
parte di entrambe le compagini, la sfida decisi-
va si è risolta soltanto alla lotteria dei calci di 
rigore. Ma l'epilogo finale sul campo ha sancito 
un verdetto unanime che mette d'accordo tutti: 
in serate come questa non esistono sconfitti. 
Come sottolineato a caldo dai protagonisti e 
dagli organizzatori nel post-partita, a vincere è 
stato l'intero collettivo, capace di dimostrare la 
faccia più bella, accogliente e resiliente del 
Rione Sanità. Una vittoria di squadra che lascia 
in dote una scia di speranza per il futuro del 
quartiere.

Partita della solidarieta’ 

Il boato del pubblico, i sorrisi dei bambini e quell'e-
nergia speciale che solo il calcio di comunità sa 
trasmettere. Si è concluso con uno straordinario 
successo di pubblico e partecipazione l'atteso 
evento di beneficenza "La Partita della Solidarietà - 
Il Rione Sanità fa squadra". Una manifestazione 
intensa che ha saputo trasformare il rettangolo 
verde in un palcoscenico di inclusione, riscatto 
sociale e profonda generosità, dimostrando la 
straordinaria forza costruttiva di un quartiere unito.
Unire il quartiere per il futuro dei bambini
L'obiettivo primario della serata è andato ben oltre 
il semplice risultato agonistico: fare rete per donare 
un sorriso e un aiuto concreto ai più piccoli, offren-
do loro opportunità e spazi di crescita che spesso 
mancano sul territorio. Sul terreno di gioco si sono 
incrociati i destini di tanti nativi del quartiere, accor-
si in massa per rispondere "presente" alla chiamata 
della solidarietà. Accanto a loro, l'evento ha visto la 
partecipazione attiva di commercianti locali, artisti, 
associazioni storiche come "La Voce del Principe" 
(nata in onore di Totò) e le istituzioni, tutti schierati 
in prima linea per fare, insieme, il gol più importan-
te dell'anno.
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QUESTIONE DI BATTITO
Quando un secondo 
vale una vita: 
la forza del defibrillatore 
nello sport

 La presenza del defibrillatore 
semiautomatico esterno (DAE) in 
ambito sportivo 
è l'unico fattore determinante per 
azzerare il rischio di morte per arre-
sto cardiaco improvviso durante l'atti-
vità fisica. Quando un atleta viene 
colpito da un blocco del cuore, ogni 
minuto senza assistenza riduce le 
sue probabilità di sopravvivenza del 
10%. Intervenire con un DAE entro i 
primi 3-5 minuti permette di salvare la 
vita del soggetto in oltre il 70% dei 
casi. 
 
 L'importanza fondamentale di questo dispositivo si articola su tre livelli principali:
1. Tempestività e gestione delle aritmie fatali
• Interruzione della fibrillazione: La maggior parte degli arresti cardiaci sul campo è causa-
ta da fibrillazione ventricolare, un caos elettrico che blocca la pompa cardiaca. Solo una 
scarica elettrica tempestiva può resettare il cuore.
• La corsa contro il tempo: Le ambulanze faticano a raggiungere i campi da gioco in meno 
di 5 minuti. Avere un DAE sul posto riempie questo vuoto temporale decisivo. 
• Semplicità d'uso: I moderni DAE guidano il soccorritore con istruzioni vocali automati-
che, impedendo l'erogazione dello shock se non strettamente necessario. 

2. Gli obblighi di legge in Italia
In Italia, la sicurezza degli atleti è tutelata da norme rigide che hanno reso il defibrillatore 
un prerequisito fondamentale: 
• Il Decreto Balduzzi: Introdotto dalla Legge 189 del 2012, obbliga le società sportive ad 
avere un DAE funzionante all'interno degli impianti. 
• Estensione totale: Dal 1° luglio 2017 l'obbligo è attivo per tutte le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche (ASD) e società professionistiche.
• Presenza di personale formato: La legge impone che durante le partite e gli allenamenti 
sia sempre presente qualcuno abilitato all'uso del DAE tramite appositi corsi di formazio-
ne.

3. Sicurezza per ogni tipologia di utente
Le strutture sportive ospitano un pubblico variegato che richiede un'attenzione specifica 
nella scelta del DAE:
• Accessori pediatrici: Se l'impianto ospita bambini sotto gli otto anni, il defibrillatore deve 
disporre di piastre pediatriche o di un selettore di potenza ridotta.
• Resistenza ambientale: Per gli sport all'aperto (come calcio o tennis) sono necessari 
DAE resistenti ad acqua, umidità e polvere.
• Tutela globale: Il dispositivo protegge non solo gli atleti in campo, ma anche lo staff 
tecnico, gli arbitri e gli spettatori presenti sugli spalti. 
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Dopo la tappa chiave di Sarno, la situazione nel Campionato Italiano OK-N vede il pilota di casa al comando 
della graduatoria nazionale:
Posizione                        Pilota                                         Punti Totali                         Status
1°                             Manuel Scognamiglio (Campania) 173 punti          Leader di campionato
2°                                       Cristian Blandino                             110 punti             Primo rivale diretto
______________        
Cronaca dall'Asfalto: l'ultimo weekend di gara a Castel Volturno
Il quinto round della Coppa Italia di Zona 4 a Castel Volturno ha visto oltre 70 piloti sfidarsi su un asfalto reso 
scivoloso dal caldo torrido. Nella categoria KZN Under, Giuseppe Ambrosio ha vinto in rimonta superando il 
poleman Nicola Imparato a tre giri dalla fine. Nella MINI Gr.3, Pierluigi Riello ha trionfato al fotofinish resisten-
do in volata a un gruppo di cinque inseguitori. Nel monomarca Rotax Max, il pubblico ha assistito a una spet-
tacolare bagarre a centro gruppo con continui sorpassi alla prima variante.
______________
Coppa Italia Zona 4: Il quadro delle categorie e i signori della Pole
Le ultime sessioni ufficiali sul circuito della Pista Italia hanno decretato i poleman di giornata, premiando 
l'efficacia dei telai scelti e dei setup curati dai top team locali.
Categorie:
• KZN Under: Pole Nicola Imparato  (32.906) costretto ad arrendersi al ritmo di Ambrosio sulla lunga distanza.
• KZN Over: Pole Vincenzo Di Costanzo (33.356) sfila indenne in Curva 1 e dominando la corsa dall'inizio alla fine.
• KZN Over 50: Pole Sergio Schiano Di Cola (33.686) esperienza e costanza impeccabili valse la prima piazzola in 
griglia.
• KZN Rookie: Pole Giuseppe Ruocco (33.366) strappa il miglior crono tra i debuttanti delle marce in un fazzolet-
to di centesimi.
• OK-N: Pole: Gennaro Pio Citarella (33.246) beffa tutti nelle qualifiche, ma la costanza di Giuseppe Piccolo nei 
round regionali lo mantiene leader assoluto.
• OK-N Junior: Pole Alfonso Marsico (34.084) trasforma la pole in una splendida vittoria.
• Monomarca Rotax (Max Challenge Centro-Sud): Evidenzia il dominio tecnico dei preparatori campani della 
scuderia LG Motorsport e Di Poto Racing, dominatori dei paddock.
• MINI Gr.3: Pole Pierluigi Riello (36.627s) festeggia la sua quinta pole consecutiva della stagione.
• MINI Gr.3 Under 10: Pole Giovanni Balzano (36.842) fa bottino pieno portandosi a casa qualifica e gara.
______________
 Il Calendario della Verità: la corsa ai titoli
La seconda metà della stagione assegnerà i titoli ufficiali. Ecco i prossimi appuntamenti della Coppa Italia di 
Zona 4 e del tricolore:
• 19 Luglio 2026 - Circuito Internazionale del Volturno (Limatola): Sesto round della Coppa Italia di Zona 4. Gara 
chiave con coefficiente 2 in grado di stravolgere i punteggi generali prima della sosta. [
• 2 Agosto 2026 - Circuito del Sele (Battipaglia): Va in scena il tradizionale 22° Trofeo Fiordelisi Karting. Gara in 
notturna iconica, ideale per testare i telai.
• 4-6 Settembre 2026 - Circuito del Sele (Battipaglia): L'evento clou dell'anno. La Campania ospiterà la prova 
unica del Campionato Italiano KZN e il Trofeo Nazionale MINI Gr.3 e U10. I migliori piloti d'Italia si sfideranno a 
Battipaglia per il titolo tricolore.
Le griglie piene e il livello tecnico espresso in Campania promettono un finale di stagione incandescente. 
L'appuntamento per tutti gli appassionati è a bordo pista.

MONDO KART CAMPANIA
A CURA DEL NOSTRO INVIATO MIMMO DE LUCIA

La stagione agonistica del karting in Campania entra 
nel vivo della sua fase più calda, confermando la regio-
ne come ombelico del motorsport nazionale. Tra i 
cordoli internazionali di Sarno e le agguerrite tappe 
della Coppa Italia di Zona 4, i piloti e i team locali 
stanno riscrivendo le classifiche a suon di sorpassi, in 
attesa dei grandi appuntamenti tricolori di fine estate.
 Il Tricolore ACI Karting a Sarno: Scognamiglio profeta in 
patria
L'asfalto del Circuito Internazionale Napoli a Sarno ha 
ospitato il terzo e cruciale round del Campionato Italia-
no ACI Karting. Manuel Scognamiglio ha dominato la 
categoria OK-N al terzo round del Campionato Italiano 
ACI Karting a Sarno, conquistando una doppietta che lo 
porta al comando della classifica generale. Nonostante 
le alte temperature, il pilota locale ha sfruttato al 
meglio la conoscenza del tracciato campano prenden-
do saldamente il largo nella classifica tricolore generale.
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il 18 luglio la presentazione 
ufficiale del progetto di 
Alfredo Campoli

Un invito aperto a tutta la città
Non sarà una semplice conferenza stampa per addetti ai lavori, ma una vera e propria festa dello sport e della 
comunità. Il presidente Campoli ha voluto lanciare un appello caloroso e aperto a tutti: tifosi, famiglie, cittadini e 
appassionati. L'appuntamento del 18 luglio chiede la presenza di tutta la piazza, perché una grande squadra non 
può nascere senza il calore della sua gente. È l'inizio di un viaggio collettivo, e nessuno deve rimanere indietro.
Alfredo Campoli: La visione dietro il "Sogno Grande"
L'uomo al timone di questa rivoluzione, Alfredo Campoli, non ha mai nascosto le sue intenzioni. Il Mondragone 
City non nasce per fare da comparsa o per navigare nella mediocrità del calcio di provincia. Il progetto punta 
dritto al vertice, basandosi su serietà, investimenti mirati e una programmazione ferrea.
"Il 18 luglio non presenteremo solo una squadra di calcio, ma un'idea, un'ambizione, un riscatto sportivo per 
tutto il territorio", ha anticipato il presidente alla vigilia. "Voglio vedere la piazza piena, voglio sentire l'entusia-
smo della nostra gente. Chi crede che stiamo esagerando capirà che i grandi traguardi appartengono solo a chi 
ha il coraggio di fare un sogno grande".

Cosa dobbiamo aspettarci il 18 luglio?
Durante l'evento verranno svelati i tasselli fondamentali del mosaico targato Campoli:
• Lo Staff e la Rosa: I volti e i nomi dei protagonisti che scenderanno in campo per difendere i colori del club.
• L'Organigramma Societario: I professionisti scelti dal presidente per garantire una gestione solida e di catego-
ria superiore.
• Le Linee Guida del Progetto: Dai piani per il settore giovanile alle strutture, fino alle prime anticipazioni sulle 
nuove maglie ufficiali.

Tutti presenti per scrivere la storia
Il countdown è ufficialmente iniziato. Il 18 luglio rappresenta il "giorno zero" del Mondragone City, il momento in 
cui le parole lasceranno spazio ai fatti e la passione tornerà a infiammare gli spalti.
L'invito della società è chiaro, forte e non ammette scuse: bisogna esserci. Esserci per testimoniare l'inizio di 
qualcosa di importante, esserci per stringersi attorno alla squadra e al presidente Campoli, esserci per poter 
dire, un giorno: "Io c'ero quando tutto è cominciato". Il grande sogno è pronto a partire, e aspetta solo il fischio 
d'inizio.

Segnate questa data sul calenda-
rio: 18 luglio. Sarà quel giorno che 
il nuovo corso del calcio locale 
prenderà ufficialmente vita, 
svelando al mondo le ambizioni 
del Mondragone City. C'è un'elet-
tricità palpabile nell'aria, un'attesa 
figlia delle grandi occasioni. Il 
presidente Alfredo Campoli è 
pronto a metterci la faccia e a 
presentare una realtà che nasce 
con un obiettivo chiarissimo, 
riassunto in quattro parole che 
sono già un dogma: "Grande 
squadra, sogno grande".

Mondragone City, l’attesa è finita:
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COMFORT, SICUREZZA ED EFFICIENZA ENERGETICA 
PER LA TUA CASA O ATIVITA’. 
AFFIDATI ALL’ESPERIENZA DI DEL PRETE IMPIANTI. 
TI ASPETTIAMO A MONDRAGONE 
VIA CASTELVOLTURNO 64

IMPIANTI SICURI ,CERTIFICATI E SU MISURA PER TE. 
QUANDO SI PARLA DI CASA, NON SCENDERE A 
COMPROMESSI: SCEGLI I PROFESSIONISTI DI 
DEL PRETE IMPIANTI
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Bomba Imbriani Team:
Il presidente Gigi Imbriani firma il colpaccio Eduardo Esposito!

"Non appena si è presentata l'opportunità, non ci ho pensato due volte", ha commentato un entusiasta 
presidente Gigi Imbriani subito dopo la firma. "Eduardo Esposito è un calciatore che non ha bisogno di 
presentazioni. La sua scelta di sposare il nostro progetto dimostra la serietà e la credibilità che l'Imbriani 
Team si è guadagnato sul campo e fuori. Con lui facciamo un passo in avanti decisivo verso i nostri obiettivi".
I dettagli dell'operazione "Colpaccio"
Dietro la felice conclusione dell'affare c'è il lavoro sinergico della dirigenza:
• La determinazione del Presidente: Gigi Imbriani ha voluto fortemente il giocatore, blindandolo prima che la 
concorrenza potesse farsi sotto.
• Il progetto tecnico: Esposito è rimasto affascinato dalle ambizioni e dalle strutture del club, rifiutando altre 
offerte pur di vestire questa maglia.
• L'entusiasmo dello spogliatoio: I nuovi compagni sono già pronti ad accogliere il top player che guiderà la 
squadra nella prossima stagione.
Tifosi in visibilio: cresce l'attesa per il debutto
La notizia del tesseramento di Eduardo Esposito ha fatto immediatamente il giro della città, scatenando 
l'entusiasmo della tifoseria sui social e nelle piazze. La sensazione diffusa è che la società stia costruendo una 
vera e propria corazzata.
Ora la palla passa al campo. Con il raduno alle porte, l'Imbriani Team si candida ufficialmente a essere la 
squadra da battere. Il presidente Gigi Imbriani ha piazzato la prima grande zampata, il sogno della promozio-
ne e dei grandi successi è più vivo che mai. Benvenuto Eduardo, che la caccia ai tre punti abbia inizio!

PROMOZIONE

Il calciomercato estivo si accende improvvisamente 
con un autentico terremoto che scuote le gerarchie 
del calcio dilettantistico. L'Imbriani Team fa saltare il 
banco e mette a segno quello che si preannuncia 
come il vero "colpaccio" della stagione: ufficiale 
l'acquisto del fortissimo calciatore Eduardo  Esposito.
Una trattativa condotta sotto traccia e finalizzata con 
blitz decisivo dal presidente Gigi Imbriani, che regala 
così alla piazza e all'allenatore un elemento di assolu-
to valore, capace di spostare gli equilibri in campo fin 
dal primo minuto.
Un chiaro segnale alle rivali
L'arrivo di Eduardo Esposito non è solo un innesto di 
enorme qualità tecnica, ma rappresenta una vera e 
propria dichiarazione d'intenti da parte della società. 
Il presidente Gigi Imbriani, da sempre leader ambizio-
so e lungimirante, ha voluto lanciare un messaggio 
forte e chiaro a tutto il campionato: l'Imbriani Team 
non ha intenzione di porsi limiti ed è pronto a recitare 
un ruolo da assoluto protagonista.
Chi è Eduardo  Esposito: classe, esperienza e fame di 
vittorie
L'identikit del nuovo acquisto parla da solo. Esposito è 
quel profilo di calciatore che ogni allenatore vorrebbe 
in squadra: intelligenza tattica, leadership e vizio della 
giocata decisiva. Il suo inserimento nello scacchiere 
tattico dell'Imbriani Team garantirà quel salto di 
qualità necessario per puntare ai traguardi più 
prestigiosi.
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Il clamoroso e tragico rientro a UFC 329 dura appena 69 secondi. Abbattuto dall'ennesimo infortunio 
alla gamba contro Max Holloway, l'irlandese certifica la fine di un'era. Il fighter che ha cambiato la 
storia delle MMA è ormai un'icona sbiadita. 
LAS VEGAS – Ci sono modi e modi per dire addio alla gloria, ma quello andato in scena alla T-Mobile 
Arena di Las Vegas ha il sapore amaro della resa incondizionata. Il tanto atteso, quasi messianico 
ritorno di Conor "The Notorious" McGregor nell'ottagono, dopo ben cinque anni di assenza, si è trasfor-
mato nel capitolo più malinconico della sua leggendaria carriera. Contro Max Holloway, l'uomo che un 
tempo McGregor dominava con la spavalderia di un predatore, l'irlandese è crollato in appena 69 
secondi. Non per un colpo da KO dell'avversario, ma per il cedimento strutturale del suo stesso corpo. 
Un verdetto impietoso che sancisce, forse una volta per tutte, la fine del mito. 
Il dramma in 69 secondi: il corpo non segue più la mente
L'attesa per la main card di UFC 329 era febbrile. Il pubblico sognava la rinascita del primo doppio 
campione simultaneo nella storia della promotion. Invece, la realtà ha presentato un conto salatissimo. 
Pochi istanti dopo l'inizio del match, nel tentativo di sferrare un calcio volante, la gamba destra di 
McGregor ha ceduto di schianto, riportando secondo le prime diagnosi la rottura del legamento crocia-
to anteriore. L'irlandese è caduto più volte, impossibilitato a restare in piedi, costringendo l'arbitro a 
decretare il TKO medico a favore di Holloway. 
A rendere la vicenda quasi grottesca sono le indiscrezioni e i video emersi nelle ore successive: una clip 
virale sui social mostra McGregor, 37 anni compiuti, fare una smorfia di dolore nel backstage mentre si 
toglieva goffamente le scarpe prima di salire sul ring. Un'immagine che simboleggia la fragilità di un 
atleta ormai logorato dal tempo e dai troppi stop. 
Dalle stelle del 2016 all'ombra di se stesso
Il declino di McGregor non è un fulmine a ciel sereno, ma una lenta e inesorabile parabola discendente 
iniziata subito dopo il trionfo storico contro Eddie Alvarez nel 2016. Da quel momento, "Notorious" ha 
collezionato più problemi legali, controversie extracorporali e scatti d'ira che vittorie nell'ottagono. 
Le sue statistiche recenti sono lo specchio del fallimento sportivo: quattro sconfitte prima del limite 
negli ultimi sette incontri, inclusi i pesanti stop contro Khabib Nurmagomedov e la doppia debacle con 
Dustin Poirier, culminata con la terribile frattura della tibia nel 2021. Cinque anni di inattività trascorsi 
tra yacht di lusso, la promozione del suo whisky e un'inchiesta del New York Times su presunte sostan-
ze vietate usate durante il recupero hanno definitivamente spento il fuoco sacro della competizione. 
Un'icona pop intrappolata nel proprio personaggio
McGregor ha avuto il merito immenso di far compiere alle arti marziali miste il salto nel mainstream 
globale, diventando un'icona pop al pari di giganti come Messi, Ronaldo o Valentino Rossi. Ha arricchi-
to se stesso e l'intera federazione, cambiando le regole del gioco
Oggi, però, quella straripante personalità che un tempo terrorizzava i rivali appare come una recita 
stanca. Sul ring non sale più il cecchino implacabile dal sinistro fulmineo, ma un "performer" milionario 
intrappolato nel proprio personaggio, incapace di accettare che il palcoscenico appartiene ormai a una 
nuova e spietata generazione di atleti. 
Quale futuro? Tra nostalgia e show commerciali
A 37 anni e con un corpo che si ribella ai carichi di lavoro richiesti dalle MMA moderne, la carriera di 
McGregor nella UFC si trova davanti a un binario morto. Certo, il suo nome garantisce ancora milioni di 
acquisti in pay-per-view, e si rincorrono già voci su possibili "esibizioni nostalgiche" come un rematch 
di boxe contro il cinquantenne Floyd Mayweather o una trilogia fuori dalla federazione con Nate Diaz. 
Ma quello sarebbe spettacolo, non sport. Per il McGregor atleta, la notte di Las Vegas rischia di essere il 
definitivo e tristissimo sipario. Il Re ha perso la sua corona, e l'ottagono non fa sconti a nessuno.

L’ULTIMO ATTO 
DI UN RE 
SENZA CORONA: 
IL TRISTE E DEFINITIVO 
DECLINO DI 
CONOR MC GREGOR
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LE EMOZIONI DEL MEGAFANTACALCIO DI STRIANO 
Gran Galà: una notte magica alla tenuta san michele 

tra stelle del calcio e premi stellari

Cala il sipario in modo trionfale sul Mega Fantacalcio Striano, un'edizione che de!nire storica sarebbe riduttivo. L’atto 
!nale si è consumato in una cornice di assoluto prestigio: una serata stupenda, sospesa tra l'adrenalina del verdetto del 
campo e l'eleganza di un vero e proprio evento di gala. Il palcoscenico di questo show indimenticabile è stato la splendida 
Tenuta San Michele, una location che con la sua atmosfera suggestiva ha reso ancor più esclusiva la notte più attesa 
dell'anno.
Un montepremi da capogiro: i dettagli della serata
Il cuore pulsante dell'evento è stato, ovviamente, la consegna dei ricchissimi premi che hanno coronato i sacri!ci e le 
intuizioni dei fantallenatori durante tutta la stagione. Cifre da capogiro che testimoniano la grandezza e la serietà di 
questo Mega Fantacalcio, con l'assegnazione dei super premi da 20.000€, 5.000€ e 2.005€. Momenti di pura emozione sul 
palco, tra applausi scroscianti e i sorrisi dei vincitori che hanno visto il loro sogno trasformarsi in realtà.
Ospiti d'eccezione: sul palco Santacroce e Calaiò
A dare un tocco di classe e di "calcio vero" alla serata sono stati due ospiti d'onore d'eccezione. I ri#ettori si sono accesi sui 
calciatori Emanuele Santacroce e Emanuele Calaiò, icone del rettangolo verde che hanno voluto condividere questo 
momento di festa con tutti i partecipanti. La loro presenza ha impreziosito il Galà, prestandosi a foto, aneddoti e alla 
consegna dei premi più ambiti, a dimostrazione di come il Fantacalcio sia ormai diventato un punto di riferimento istitu-
zionale anche per i professionisti dello sport.
I doverosi ringraziamenti: la macchina del successo
Dietro una serata così perfetta c'è il lavoro sinergico di professionisti straordinari. L'organizzazione ha voluto esprimere un 
ringraziamento profondo e doveroso a tutti coloro che hanno reso possibile questo capolavoro:
• Monica Pignataro: La splendida presentatrice della serata, che ha guidato il Galà con la consueta eleganza, ritmo e 
professionalità, tenendo alta l'attenzione del pubblico dall'inizio alla !ne.
• Marisa Orlando della Mary Ballet: Per aver curato la direzione artistica e i momenti di spettacolo, portando sul palco una 
grazia e un'energia uniche.
• Service Valentino Falco: Impeccabile nella gestione tecnica, audio e luci, garantendo una qualità della produzione degna 
dei grandi show televisivi.
• Gianni Squitieri(Fotografo): L'occhio discreto e d'autore che ha immortalato ogni singola emozione, i sorrisi e i momenti 
clou della serata, rendendoli eterni.
• Pirotecnica Meridionale: Che ha letteralmente illuminato il cielo sopra la Tenuta San Michele con uno spettacolo pirotec-
nico mozza!ato, il degno e spettacolare "!schio !nale" di una notte magica.
L'edizione di quest'anno va in archivio lasciando una scia di entusiasmo senza precedenti. Il Mega Fantacalcio non è più 
solo un gioco, ma un evento sociale e culturale di primissimo piano. I motori per la prossima stagione si stanno già 
scaldando, ma superare una notte perfetta come quella della Tenuta San Michele sarà una s!da davvero ardua per tutti!

Un doveroso ringraziamento !nale a Rosario Iacomino per l'organizzazione di una serata da sogno.
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Spettacolo e trionfo a Scafati:
cala il sipario sulla terza edizione del 

Mondiale Carioca
Un'altalena di emozioni indimenticabili e un 
livello agonistico altissimo hanno accompagnato 
l'atto conclusivo del Carioca Tournament, la 
kermesse di calcio dilettantistico giunta alla sua 
terza e più entusiasmante edizione. L'ultimo atto 
del torneo ha incoronato i nuovi campioni, rega-
lando novanta minuti di intensità pura e confer-
mando il format come uno dei punti di riferimen-
to sportivi più prestigiosi e seguiti dell'intera area 
dell'agro nocerino-sarnese.
Il valore del gruppo e la so$erenza a bordo 
campo
La vittoria !nale è stata il coronamento di un 
cammino perfetto, costruito partita dopo partita 
attraverso il sacri!cio e la compattezza dello 
spogliatoio.
Fair play e qualità: i segreti del successo
A !ne gara, i protagonisti e gli addetti ai lavori si 
sono uniti in un coro di complimenti unanime 
verso il comitato organizzatore dell'evento. I 
giovani promotori del Carioca Tournament hanno 
ricevuto il plauso pubblico degli atleti per la 
serietà, la precisione gestionale e la capacità di 
allestire una manifestazione che unisce l'alto 
livello tecnico dei calciatori partecipanti a una 
promozione spontanea dei valori del fair play e 
del rispetto reciproco. Un connubio perfetto che 
rende questo torneo un appuntamento imperdi-
bile per l'estate calcistica campana.
Sguardo rivolto al futuro
Con la consegna dei trofei e i festeggiamenti di 
rito che si sono protratti nella notte di Scafati, cala 
il sipario su un'edizione da record. Per la squadra 
vincitrice, la gioia del trionfo si fonde già con la 
promessa di ritornare in campo l'anno prossimo 
senza stravolgere una rosa che ha dimostrato una 
chimica straordinaria. Gli organizzatori del Mon-
diale Carioca, forti dell'entusiasmo e del successo 
mediatico riscontrato, sono già al lavoro per 
programmare la quarta edizione, con l'obiettivo 
di alzare ulteriormente l'asticella dello spettacolo 
e del divertimento sul territorio.
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Virtus Alba San Nicola, il Direttore Giovanni Desiato: 
"Il rispetto e la serenità dei ragazzi prima di tutto"

SAN NICOLA LA STRADA – Tempo di bilanci e progetti futuri in casa Virtus Alba San Nicola. Il Direttore 
Giovanni Desiato, pilastro del settore giovanile locale, ha rilasciato una serie di importanti dichiarazioni 
pubbliche incentrate sui valori educativi e sulla crescita sportiva della scuola calcio. 
Durante i recenti incontri societari e i focus sul campo, il Direttore ha voluto ribadire qual è il vero motore 
trainante del club: il rispetto reciproco. Un messaggio chiaro rivolto a sta$, atleti e famiglie per blindare 
l'armonia dell'ambiente casertano. 
Il rispetto come valore fondamentale
"La prima cosa che dico sempre nelle nostre riunioni è che deve esserci rispetto tra di noi" – ha spiegato 
con fermezza il Direttore Desiato – "Quando c'è il rispetto, andiamo tutti quanti avanti e abbiamo tutto 
quello che serve per lavorare bene". Una !loso!a che mette al bando le tensioni e mette al centro dell'at-
tenzione la crescita umana dei piccoli calciatori.
Struttura sicura e accoglienza per le famiglie
Desiato si è detto entusiasta anche della logistica e degli spazi legati alla scuola calcio, confermando 
l'ottimo feeling con l'impianto sportivo che ospita il club: "Siamo in questa struttura ormai da oltre un 
anno e ci troviamo benissimo. I proprietari sono persone perbene, i ragazzi giocano tranquilli e l'ambien-
te è assolutamente sicuro e sereno". 
Il Direttore ha poi sottolineato l'importanza dei servizi per i genitori, come la comodità del parcheggio e 
la tranquillità di a%dare i propri !gli a uno sta$ quali!cato in qualsiasi condizione meteorologica: "Non 
c'è pioggia che tenga e non c'è caldo che tenga, l'unico vero obiettivo è che questi ragazzi si divertano e 
crescano sani". 
La centralità del settore giovanile
Le parole del Direttore confermano la linea societaria della Virtus Alba San Nicola: totale dedizione ai 
giovani calciatori del territorio, lasciando da parte le pressioni tipiche delle prime squadre per concen-
trarsi esclusivamente sulla formazione tecnica, ludica e sociale dei bambini. 

SCUOLA 
CALCIO

ANNO V - numero 02 del 13 LUGLIO 2026



23

L'estate 2026 è ufficialmente entrata nel vivo e, come ogni settimana, accendiamo i riflettori sui segreti 
più glamour del binomio più amato di sempre: sport e spettacolo. Tra le onde della Sardegna e i pano-
rami mozzafiato della Costiera Amalfitana, i campioni dello sport si stanno godendo le vacanze 
post-stagione, ma i nostri radar del gossip non riposano mai.
Ecco i trend, i flirt e i retroscena più caldi del momento direttamente dalle spiagge dei VIP.

Il Trend della stagione: Lo stile "Metal Luxury" conquista le wag
Se c'è una regola d'oro in questa estate 2026, è brillare sotto il sole. 
Sotto il sole della Costa Smeralda trionfano bikini metallizzati dai riflessi cangianti, abbinati a coprico-
stumi in seta impalpabile che fluttuano al vento. Un look glamour e sofisticato, perfetto per passare in 
un secondo dal lettino prendisole all'aperitivo in spiaggia al tramonto.

Yacht blindati e avvistamenti in Costiera
La parola d'ordine di questa estate per i top player della Serie A e del calcio internazionale è una sola: 
privacy. I super campioni stanno letteralmente blindando le proprie vacanze a bordo di mega yacht 
privati al largo di Capri e Positano.
Le imbarcazioni sono diventate vere e proprie fortezze galleggianti, protette da bodyguard per sfuggire 
all'obiettivo dei paparazzi. Nonostante la massima riservatezza, le indiscrezioni filtrano: si parla di 
cene esclusive a bordo, balli fino all'alba e ospiti internazionali misteriosi del mondo della moda e del 
cinema.

Clamorosi ritorni di fiamma sotto l'ombrellone
Ma che estate sarebbe senza i batticuore? Il gossip più caldo di luglio riguarda una delle coppie più 
amate dello sport italiano. Dopo una rottura che sembrava definitiva e mesi passati da separati sui 
social, i due sono stati avvistati di nuovo insieme.
Niente spiagge affollate per loro, ma una caletta nascosta e accessibile solo via mare, dove sono stati 
scambiati sguardi complici e abbracci che lasciano ben poco spazio ai dubbi. Il ritorno di fiamma è 
ormai ufficiale, per la gioia dei tifosi e degli appassionati di cronaca rosa.

TIZIANA VISCARDI

Sotto il sole dell'estate 2026 
tra yacht blindati, ritorni di fiamma 

e lo stile "Metal Luxury" 

SPORT&GOSSIP
Rubrica a cura di TIZIANA VISCARDI
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Amoroso Concorsi è un centro di formazione specializzato nell'orientamento e nella prepa-
razione dei giovani che desiderano intraprendere una carriera in divisa. Si rivolge a chi 
punta a superare i concorsi per:
• Guardia di Finanza
• Carabinieri
• Polizia di Stato / Polizia Penitenziaria
• Esercito, Marina e Aeronautica

Come funziona la preparazione?
Il superamento di questi concorsi richiede un percorso a 360 gradi. I centri come questo 
offrono solitamente:
1. Preparazione Teorica: Studio della banca dati, quiz di cultura generale, logica, diritto e 
storia.
2. Simulazioni d'Esame: Test a tempo per abituarsi ai ritmi della prova scritta.
3. Preparazione Logico-Psicologica: Supporto per affrontare i temuti colloqui con lo psico-
logo e i test attitudinali.
4. Certificazioni: Spesso offrono corsi per ottenere punteggi incrementali (es. certificazioni 
informatiche o linguistiche).

Perché è una scelta comune tra i ragazzi?
Il passaparola e la pubblicità (come gli eventi o le sponsorizzazioni per "avvicinare i ragaz-
zi") servono proprio a mostrare che l'accesso alle Forze Armate non è impossibile, ma 
richiede un metodo di studio mirato. Molti giovani scelgono di affidarsi a queste strutture 
per:
• Massimizzare le probabilità di successo al primo tentativo.
• Avere un percorso strutturato anziché studiare da autodidatti.
• Ricevere una corretta valutazione dei requisiti fisici e medici prima di inviare la domanda.

Nota: La sede principale si trova proprio a San Nicola la Strada, un punto strategico e 
facilmente raggiungibile per i candidati di tutta l'area casertana e napoletana.
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Clamoroso nel 
calcio dilettantistico: 
Francesco Iavarone sposa 
il progetto Boys Pianurese

BOYS PIANURESE NAPOLI – Una notizia bomba scuote i 
palcoscenici del calcio dilettantistico cam-
pano: dietro le quinte della Boys Pianurese 
c'è la firma, ambiziosa e di spessore, di 
Francesco Iavarone. Per l'imprenditore si 
tratta di un ritorno in grande stile sul palco-
scenico del pallone locale, una mossa che 
accende immediatamente i riflettori e le 
speranze della piazza.

Noto a tutti gli appassionati per i suoi 
trascorsi alla guida dello storico Pianura, 
Iavarone rimette gli scarpini dirigenziali per 
sposare un progetto che promette di essere 
tanto serio quanto ambizioso.

Il Ritorno dello Storico Presidente del 
Pianura
Il nome di Francesco Iavarone è indissolu-
bilmente legato alle sorti del calcio pianure-
se, un'esperienza in cui ha dimostrato non 
solo passione viscerale, ma anche spiccate 
capacità manageriali nel gestire piazze 
passionali e complesse del napoletano. La 
sua figura rappresenta una garanzia di 
solidità finanziaria e competenza calcistica, 
elementi che ora vengono messi intera-
mente a disposizione della Boys Pianurese.
Il suo ritorno dietro la scrivania non è una 
semplice comparsata, ma il segnale chiaro 
di una volontà precisa: fare le cose in 
grande e riportare entusiasmo in un territo-
rio che respira calcio ogni giorno.

Nuove Ambizioni per la Boys Pianurese
Con l'ingresso e la forte impronta impresso 
da Iavarone, la Boys Pianurese si candida di 
diritto a recitare un ruolo da assoluta prota-
gonista nel prossimo campionato. La sua 
esperienza logistica e la fitta rete di contatti 
sul mercato dilettantistico promettono di 
cambiare radicalmente le gerarchie:
• Rafforzamento Societario: L'ingresso 
dell'ex numero uno del Pianura porta una 
ventata di professionalità e una struttura 
societaria solida.
• Mercato e Obiettivi: C'è da aspettarsi una 
sessione di mercato con ragazzi che voglia-
no impegnarsi e mettersi  a disposizione 
della squadra e del progetto in primis!
• Identità Territoriale: Il focus rimarrà legato 
alla valorizzazione e al riscatto sportivo del 
territorio, un marchio di fabbrica da sempre 
caro a Iavarone.

I tifosi possono iniziare a sognare: l'estate si 
preannuncia caldissima e la Boys Pianure-
se, con Francesco Iavarone alla regia, ha 
tutta l'intenzione di prendersi la scena a 
suon di vittorie.

CATEGORIAPRIMA ANNO V - numero 02 del 13 LUGLIO 2026



26

Il Megafantacalcio decolla: 
Monica Pignataro è la regina indiscussa 

del fanta-torneo più amato
Se il Megafantacalcio continua a superare 
ogni record di longevità, il merito non è 
solo dei numeri straordinari e dei fantalle-
natori. C'è un volto, un'eleganza e un'e-
nergia travolgente che da anni firma il 
successo di questa manifestazione: 
Monica Pignataro.
Madrina e presentatrice ufficiale dell'e-
vento, l'ex Miss Mamma Italiana e stimata 
conduttrice è diventata il vero punto di 
riferimento della community. La sua 
presenza sul palco trasforma ogni pre-
miazione in un autentico show d'élite, 
capace di unire la passione pura per il 
calcio a un intrattenimento di altissimo 
livello professionistico.
Classe, passione e leadership sul palco
Nelle sue dichiarazioni, Monica Pignataro 
ha sempre speso parole al miele per la 
macchina organizzativa e per gli iscritti. 
Ma è il torneo stesso a splendere grazie 
alla sua conduzione. Con una straordina-
ria capacità di tenere la scena, la Pignata-
ro riesce a dare risalto a ogni singolo 
fantallenatore, dal vincitore del primo 
premio fino all'ultimo classificato, crean-
do un clima di festa unico nel suo genere.
Il suo supporto non è solo istituzionale, 
ma si traduce in una vicinanza reale alla 
community, che la acclama a ogni appa-
rizione pubblica. La sua figura rappresen-
ta il perfetto connubio tra la serietà della 
cronaca giornalistica e la bellezza dello 
spettacolo.
Un binomio vincente che guarda al 
futuro
Con oltre 35 edizioni alle spalle, il Mega-
fantacalcio ha trovato in Monica Pignata-
ro la sua ambasciatrice perfetta. La sua 
riconferma al timone degli eventi live è la 
garanzia di un format che non invecchia 
mai, ma che anzi si rinnova di anno in 
anno sotto il segno del fascino e della 
competizione sana.
I motori sono già caldi per i prossimi 
appuntamenti e il messaggio della ma-
drina è chiaro: rimanete sintonizzati, 
perché il bello deve ancora venire. E con 
una regina così sul palco, il successo è già 
assicurato.
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 SS ERCOLANESE 1924
Scuola Calcio di Terzo Livello e pioggia di trasferimenti nei Professionisti: 

l'incredibile modello del Direttore Marco Attanasio

CAMPANIA – Quando la programmazione incontra la passione, i risultati non tardano ad arrivare. Se poi alla 
regia c’è un Direttore come Marco Attanasio, allora quella che era una bella favola calcistica si trasforma in 
una solida e vincente realtà regionale. La stagione si è appena conclusa con lo storico titolo regionale conqui-
stato dall'Under 15, ma in casa della nota compagine campana – unica sul territorio a potersi fregiare del 
prestigioso titolo di Scuola Calcio di Terzo Livello (ex Élite) tra le sole 37 società dell'intera regione – non c’è 
tempo per riposare. L'obiettivo è chiaro, quasi un mantra: “Alzare ancora l'asticella, perché l'appetito vien 
mangiando”.
E a giudicare dal vero e proprio "bollettino di guerra" (in senso strettamente sportivo) dettato dal Direttore 
Attanasio, il futuro prossimo si preannuncia ancora più radioso del presente.

Il "Modello Attanasio": una fabbrica di talenti per i Professionisti
Il lavoro svolto sugli anni 2009 e 2010 ha dato frutti straordinari, certificando la bontà di un progetto capace 
di lanciare i giovani nel calcio che conta. La vittoria della Coppa Campania ha influito sulla definitiva esplosio-
ne di un gruppo granitico e vincente.
• Il blocco dei classe 2009 ha virtualmente chiuso il cerchio con il passaggio alla Cavese (Lega Pro), seguito a 
ruota da tre gioiellini del 2010: Marinelli, Gargiulo e Montanaro.
• Ma il vero colpaccio di mercato riguarda il talentuoso esterno sinistro d'attacco Garofalo: per lui manca solo 
la firma sul contratto con il Sorrento, attesa per mercoledì.
• Non finisce qui: in settimana è previsto un summit con la Casertana per definire il passaggio in Primavera di 
altri due ragazzi (i cui nomi restano per ora top secret), mentre si lavora alacremente per blindare e valorizza-
re il gioiellino della classe 2011, Salvatore Scognamiglio.
Anche il calcio dilettantistico d'élite attinge a piene mani dal serbatoio del Direttore Attanasio: i classe 2009 
Francesco Montagna e il portiere Alessandro Costa hanno già firmato per trasferirsi al Mondragone come 
under nel campionato di Promozione.

Rivoluzione nello Staff Tecnico: Francillo vola al Napoli
Il percorso di crescita non riguarda solo i calciatori, ma anche gli istruttori. La notizia del giorno è lo sbarco nei 
professionisti di Mister Luigi Francillo, fresco Campione Regionale con l'Under 15, che entrerà ufficialmente 
nello staff tecnico del Napoli. Una soddisfazione enorme che si somma a quella di Mister Isidoro Izzo, che 
andrà a guidare l'Under 17 Nazionale della Cavese.
Per sostituire due guide così importanti, Attanasio ha calato assi pesantissimi sul tavolo delle panchine:
• Per l'Under 15 Élite è ufficiale l'arrivo di Mister Cestari, tecnico di grande spessore per la categoria.
• Alla guida del gruppo 2011 (Under 16 Regionale) siederà invece Mister Francesco Iorio, proveniente dalla 
Juniores del Sorrento e già Campione Regionale Under 18 con il Pompei un paio di stagioni fa. 

Scuola Calcio Élite e Visione Futura: "Crescere a ogni livello"
La forza della società sta nelle radici. Ne è l'emblema il gruppo 2013 di Mister Massa, il primo vero prodotto 
d'élite interamente "fatto in casa", partito dai Pulcini (protagonista anche al Torneo delle Sirene di Sorrento) e 
pronto ad affacciarsi al settore agonistico. Dietro di loro spinge una 2012 strutturata benissimo che andrà a 
formare un'Under 15 Élite che si annuncia ultra-competitiva. Si punta a ben figurare sia nella Provinciale che 
la Regionale Élite
La strategia del Direttore Attanasio e della dirigenza (con un pensiero speciale ad Andrea Formicola, impe-
gnato nelle scorse ore nelle istituzioni con la nomina in Consiglio Comunale) è quella di creare un circolo 
virtuoso: formare i bambini nella scuola calcio di terzo livello, consolidarli nei campionati regionali e poi 
vederli partire in massa verso il professionismo alla fine del ciclo, esattamente come accaduto quest'anno.
L'asticella si alza ancora. La Campania calcistica è avvisata: il bello deve ancora venire
Si desidera vivamente ringraziare i tecnici Izzo e Francillo per lo straordinario apporto dato in questi 2 anni 
meravigliosi augurando loro le migliori fortune per questa esperienza nel professionismo.
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Sei pronto a cambiare marcia? 
Da New Rivauto trovi un mondo di occasioni imperdibili, auto ga-
rantite e un finanziamento su misura per te. Non accontentarti di 
una vettura qualsiasi, scegli la qualità che dura nel tempo. Ti aspet-
tiamo nello showroom di New Rivauto: la concessionaria che guida 
insieme a te!"
Focus su Affidabilità e Servizio Clienti
• "Trasparenza, garanzia e professionalità. Scegliere New Rivauto 
significa affidarsi a mani esperte che ti accompagneranno dalla 
scelta del modello perfetto fino ai servizi post-vendita."
• "Da New Rivauto non compri solo un'auto, compri la serenità di 
viaggiare sicuro."
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